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Presidente 

Grazie. Buonasera a tutti, buonasera al pubblico e 

Consiglieri colleghi. Apriamo i lavori del Consiglio con il 

1° punto all’ordine del giorno, le Comunicazioni. Se ci 

sono comunicazioni in merito? Prego, consigliere Andriulo.  

 

Consigliere Andriulo 

Grazie, Presidente. Buonasera Direttrice, signori 

Consiglieri e ai presenti tutti. Io, Presidente, volevo 

delucidazioni in merito a tutta l’attività che questo 

Consiglio ha prodotto e di conseguenza che fa seguito anche 

all’attività della commissione, in riferimento alle 

delibere inerenti all’attuazione del piano parcheggi sul 

territorio di Carbonara e Ceglie che, diciamo così, da 

tempo abbiamo sollecitato e portato avanti però di fatto 

senza mai una risposta, io mi auguro che questa sera anche 

alla luce di quell’articolo particolare che è stato oggetto 

di grande critica anche da parte mia che è quello con cui 

lei insieme all’Assessore avete fatto delle dichiarazioni 

alla testata giornalistica “Bari viva” se non vado errato 

che è stato pubblicato il 3 di Novembre, articolo che 

risulta alquanto particolare, io l’ho definito con una mia 

considerazione come un tirar fuori delle illusioni da un 



cilindro particolare sulla base del quale venivano indicate 

due aree a parcheggio, una nella necropoli di Ceglie del 

campo a ridosso del Cimitero e un’altra all’interno del 

campo sportivo Leo Dell’acqua, situazioni che non sono 

state mai discusse e affrontate nell’ambito dei lavori 

della Commissione specifica e nemmeno affrontate in 

Consiglio per delle ipotetiche linee di indirizzo di 

merito. E la cosa particolare che mi ha lasciato perplesso 

in quell’articolo che viene rappresentata dal giornalista 

che presumo non fosse lì sul posto perché ho visto delle 

immagini fotografiche dove erano presenti lei, l’assessore 

Galasso, il consigliere Cecinato e in questo articolo viene 

riportato dal giornalista quanto segue. L’iniziativa è nata 

dopo una richiesta formale dei residenti discussa anche dai 

componenti della Commissione Lavori pubblici del Municipio 

4”. E a questo punto mi sono chiesto chi sono questi 

componenti lavori pubblici che hanno discusso di queste due 

proposte. Naturalmente può essere stata anche una 

interpretazione da parte del giornalista e poiché il 

giornalista qui non c’è, diventa difficile riuscire ad 

avere una contezza. Sicuramente è riportato virgolettato a 

nome suo questa frase, da tempo stiamo cercando una 

soluzione ad un problema particolarmente sentito dai 

residenti delle due aree, che si riferiscono nella zona del 

Cimitero di Ceglie e di quella del Campo sportivo. Ha 

dichiarato Nicola Acquaviva “ per questo abbiamo chiesto 



all’assessore Galasso di verificare le condizioni di questi 

spazi che potrebbero decongestionare la zona e rimediare ad 

una questione che per anni è rimasta irrisolta. Quindi, non 

avendo ottenuto il campo sportivo, bla bla bla, 

autorizzazioni per l’agibilità del CONI, e di questo poi ne 

discuteremo successivamente, stiamo appunto valutando se 

utilizzare l’area anche come parcheggio temporaneo per le 

auto. Secondo me questa situazione ha creato un grande 

scompiglio interno, io le chiedo se lei in quel momento 

sarà rappresentante del Consiglio del Municipio, ho visto 

che parla a nome del Presidente del Municipio, dovrebbe 

rappresentare tutti noi e non il suo pensiero personale o 

di qualcun altro. Secondo. Tutte le attività che abbiamo 

fatto noi in maniera puntuale per dotarci come territorio, 

di un piano parcheggi di zona in grado di soddisfare tante 

esigenze diffuse sul territorio, che fine hanno fatto visto 

che poi viene tirato fuori dal cilindro questa soluzione 

improvvisa? E le ricordo la delibera, delibera numero 

215/0039 del 24 Luglio 2015, studio di fattibilità 

parcheggio interrato Piazza Umberto I°. Non si è saputo 

nulla. Delibera numero 215.., del 2015/0040 del 24/7/2015 

in cui chiedevamo l’avvio di uno studio particolareggiato 

del traffico urbano in Carbonara Ceglie con 

l’individuazione di aree Ztl nonché di aree parcheggio di 

scambio. Non si è saputo più nulla. Delibera del 2016/007 

del 29 Febbraio 2018, nella quale avevamo individuato dopo 



una lunga attività di studio di commissione una serie di 

parcheggi di zona. Le ricordo Via Loquercio, angolo Via 

Ospedale Di Venere, Via Giulio Petroni fra Via Ospedale Di 

Venere e Via D’Erasmo, Via Vittorio Veneto a Ceglie fra le 

strade Lamie, la zona dell’asilo e Via Rubini, e avevamo 

anche chiesto qui uno studio di fattibilità sul possibile 

restringimento del marciapiede di Piazza Umberto I. qui 

apro una chiosa, un riferimento. Si parla adesso di un 

avvio dei lavori per le prossime manutenzioni straordinarie 

e qui in Commissione Lavori pubblici,e di conseguenza in 

questa Assise, non è arrivato nessun documento formale di 

questo studio di fattibilità che ha richiesto, si sta già 

partendo con i lavori senza capire di cosa stiamo parlando. 

Anche questo è atto altamente grave. Poi come anche quello 

dello studio di questa rivalutazione lavori in un angolo 

della Piazza di Piazza Santa Maria del fonte a Carbonara, 

anche lì non sappiamo ancora nulla di cosa stiamo parlando, 

io faccio parte insieme ad altri colleghi della Commissione 

specifica e il che vuol dire che c’è un diritto dei 

Consiglieri di svolgere appieno le proprie funzioni e di 

espletarle al meglio e non di essere imboccati da altri su 

soluzioni visto che poi il territorio lo viviamo noi, tutti 

quanti, e noi siamo l’organo preposto. A queste richieste 

fatte, reiterate più volte di a che punto erano i piani 

parcheggi di zona, le ricordo solo questa, abbiamo fatto, è 

stata inoltrata con protocollo 124686 del 2018, del 10 



Maggio, una richiesta che era questa : la seconda 

Commissione permanente di questo Municipio, come da verbale 

di riferimento, chiede informazioni in merito all’iter 

amministrativo che fa seguito alle delibere di Municipio 

relative alla realizzazione di parcheggi di zona e nello 

specifico i parcheggi di zona delle aree individuate in Via 

Ugo Foscolo e nella zona al “carico e scarico” all’interno 

delle ferrovie- stazioni e di cui lei è anche in 

indirizzo,e di tutto queste cose sono passati mesi e non 

abbiamo avuto notizie. Poi a Luglio del 2018, attività di 

Commissione, verbale 109, abbiamo fatto un’altra richiesta 

è al seguente protocollo, 174071 del 27 Giugno del 2018 che 

si chiede “ la seconda Commissione permanente di questo 

Municipio, come da verbale di riferimento in merito alla 

ordinanza dirigenziale 2018/746 del 16/4/2018, e facendo 

seguito all’incontro del 3 Maggio tenutosi presso questa 

sede municipale che ha visto presenti l’assessore ai lavori 

Pubblici ing. Giuseppe Galasso, il geometra Nunzio Cutronio 

del settore urbanizzazioni primarie, in uno chiede notizie 

in merito all’iter tecnico- amministrativo per la nuova 

rappresentazione grafica del parcheggio nell’area scoperta 

del mercato e copia della nuova planimetria con le 

indicazioni dei nuovi posti auto a fine esame di poterli 

esaminare”. A Maggio del 2018, sei mesi fa, sembrava che 

eravamo pronti per poter portare a compimento un parcheggio 

di zona su area già pronta comunale che è quella dell’area 



mercatale. Da allora non si è saputo assolutamente più 

nulla. Facendo seguito al verbale 115 di Commissione del 21 

Giugno del 2016 e del verbale 81 del 3 Maggio della 

Commissione di cui faccio parte si è inoltrata con 

protocollo 178648/2018 del 2 Luglio una nota all’indirizzo 

del Sindaco De Caro e dell’assessore Galasso di cui anche 

lei era a conoscenza, di cui Presidente, dice questa nota “ 

la seconda Commissione permanente di questo Municipio in 

riferimento alla richiesta di istituzione di una linea 

circolare che colleghi il mercato di Via, a Carbonara, San 

Filippo Neri, quella località di Ceglie del campo e lo 

stesso centro di Carbonara, ha incontrato in data 3 Maggio 

2018 il Direttore generale dell’Amtab dottor Francesco 

Lucibello. A seguito del suddetto incontro è pervenuta a 

questo ufficio bozza della proposta richiesta con il 

relativo quadro economico al fine di valutare la 

fattibilità dei termini di spesa e l’efficacia della 

proposta, si chiede alla signoria illustrissima un incontro 

.. alla effettiva concretizzazione” e dove abbiamo che al 

Sindaco e all’assessore e di cui lei però è anche a 

conoscenza. E no, perché poi alla fine noi l’attività che 

facciamo non è una attività.. sì, a firma della dottoressa 

Cazzolla. Certo, e anche all’indirizzo del Presidente, è 

chiaro che il Presidente se per conoscenza vuol dire, il 

che vuol dire che tutta questa situazione è arrivato il 

momento di fare un punto di verità sulla attività svolta in 



Commissione, sulla esigenza di un territorio che è quella 

di avere dei parcheggi diffusi, sulla necessità di mettere 

a regime questo benedetto piano parcheggi con l’utilizzo e 

l’avvio del parcheggio di zona del mercato di Via 

Vaccarella, e l’intelligenza vorrebbe, anche 

amministrativa, quella di dotarci di una linea circolare in 

grado sia di far funzionare quell’area come parcheggio 

generale che anche a chi arriva nella zona, cioè tutto un 

nucleo abitato molto importante che va da Via Raffaello, 

Via Messina, Via Randaci.., tutta quella zona che potrebbe 

usufruire benissimo dell’area parcheggio, sgombrando le 

stradine piccole che viviamo. Io ricordo Via Raffaello, che 

per tutte, vive la necessità che la gente è costretta a 

camminare al centro della strada con tutte le macchine 

parcheggiate al lato e non si riesce a risolvere questo 

problema, e avevamo pure chiesto di ufficializzare su Via 

Vaccarella di fronte al mercato al lato della corsia di 

destra per chi va verso Ceglie, delle soste regolamentari e 

non della gente che comunque parcheggia in maniera 

illecita, anche se ci sono i cassonetti che comunque non 

dovrebbe transitare su quella corsia, che comunque darebbe 

un significativo rispetto della circolazione 

ufficializzando i parcheggi. È chiaro che su tutto questo 

la invito, e glielo ripeto di nuovo, non so quante volte 

già glielo ho chiesto, e anche in passato durante i 

Question time, di queste richieste e di notizie, di dare e 



di ricevere io personalmente delle notizie formali, le 

voglio chiedere anche questo, non so se lo devo fare 

formalmente, forse glielo farò una volta per tutte. Voglio 

sapere quanti atti formali lei, come Presidente del 

Municipio, ha prodotto verso gli uffici competenti e il 

Sindaco affinchè venissero attuate le delibere di questo 

Municipio. Grazie.  

 

Presidente 

Allora tutti gli atti formali di cui lei faceva riferimento 

sono stati prodotti e trasferiti all’indirizzo del Sindaco. 

Sì, tutte note formali, credo, perché quando partono e 

avete anche conoscenza, credo, Presidente, all’interno 

della Commissione, avete conoscenza che partono tutte 

queste note a cui avete fatto riferimento, quindi … sì, è 

chiaro, ma a parte il fatto che insomma io non ho un 

compito specifico né tantomeno lei può darmi dei compiti 

specifici da fare rispetto alla procedura amministrativa, 

poi non vedo, una volta che partono, cioè è veramente 

ridicolo che parte una nota e ci si va a duplicare la nota 

stessa, questa è solo una speculazione di carattere, 

diciamo, di diatriba personale a cui dò, cerco con 

l’attività, con la mia attività amministrativa di dare 

risposta al territorio piuttosto che alle questioni 

personali. Grazie.  



 

Consigliere Quaranta 

Grazie, Presidente. Saluto lei, la direttrice, i colleghi 

Consiglieri e il pubblico intervenuto. Presidente, noi 

ancora una volta stiamo facendo il Consiglio in una aula 

anonima. Cosa voglio dire? Avevate, avevate, non “avevamo”, 

avevate preso l’impegno di intitolare questa aula ad una 

persona del nostro Territorio e cioè ad Angelo Delle 

Fontane che credo se la meriti tutta. Io sono veramente 

tranquillo nel chiedere questa cosa perché, come sapete, lo 

sapete tutti, non ho alcun tipo di interesse personale, 

l’unico tipo di interesse che ho era il fortissimo affetto 

che mi legava ad Angelo però credo che questa richiesta sia 

più che giustificata perché Angelo, io purtroppo ho anche 

altri amici e amiche che purtroppo non ci sono più però non 

vengo in questa aula a dire “ intitoliamo l’aula ad un 

amico che non ho più” perché capisco bene che per 

intitolare un luogo pubblico uno deve avere dei meriti 

particolari, ed io credo che Angelo li avesse tutti quei 

meriti. Sono, come vi dicevo, tranquillo perché, come 

sapete, dal punto di vista politico non ho alcun tipo di 

aspettative, diciamo, motivi che appunto tutti sappiamo 

però è brutto quando una persona prima che un 

amministratore prende un impegno e poi non lo mantiene. Per 

me, io feci la proposta, ricordate bene, di intitolare la 



Biblioteca, forse è stato un bene non intitolare la 

biblioteca perché la biblioteca è come se non esistesse. 

Siccome voi avevate preso questo impegno, io credo che sia 

il minimo ed è veramente il minimo, è poco, però visto che 

quell’impegno lo avevate preso, io vi chiedo di essere 

coerenti con quell’impegno preso da voi, intitoliamo questa 

aula ad Angelo Delle Fontane. Passo ad una cosa che mi 

coinvolge meno perché quando si parla degli amici, 

soprattutto degli amici che non ci stanno, un minimo di 

emozione c’è sempre, passo invece ad una questione, se 

vogliamo, frivola no, assolutamente, è seria pure però che 

appunto mi coinvolge meno e che sotto un certo punto di 

vista mi fa sorridere. Qua sta passando sotto silenzio il 

fatto che abbiamo istituito una Commissione speciale però 

avete anche in quel caso voluto fare la prova di forza 

perché nonostante gli accorati appelli di chi parla in 

questo momento e di altri colleghi Consiglieri, avete 

voluto per forza che l’argomento di quella Commissione 

fosse quello che avete detto voi. Lei, Presidente, anche in 

TV si è, non lo so, mi viene di dire vantato, lei ha detto 

che era convintissimo, era un modo per dare delle risposte 

al territorio però vederla naufragare così miseramente 

veramente, cioè io non so se davanti ad uno spettacolo del 

genere ridere o piangere perché istituire una Commissione 

speciale e poi aprirla per 4- 5 volte nella ricerca vana di 

trovare un presidente e poi il presidente non c’è stato, e 



quindi la Commissione non è partita. Abbiamo fatto tanto, 

ci lamentiamo, io per primo mi lamento verso 

l’amministrazione centrale che non ha quel decentramento 

però poi vedere che quei piccoli strumenti che abbiamo 

nemmeno li facciamo fruttare, allora vuol dire che qualcosa 

non va bene e questo è sintomatico della vostra 

inadeguatezza. È superfluo dirvi dal punto di vista 

politico, dal punto di vista personale io non da muove 

appunti a nessuno anche perchè non sono nessuno, però dal 

punto di vista politico siete totalmente inadeguati perché 

io credo che una cosa del genere succeda solo nel Municipio 

4. Istituire una Commissione, aprirla per due, tre, quattro 

volte, ora nemmeno mi ricordo quante volte aprirla, nella 

ricerca di un presidente e non trovarlo è uno spettacolo 

veramente che non si può vedere. Poi oltretutto sembra che 

questo argomento sia stato voluto, Presidente, lo so che 

lei mai mi dirà “Sì, è così”, capisco, per ovvi motivi, 

però questo argomento sia stato voluto da una persona in 

particolare perché deve venire, doveva venire a vantare non 

lo so che cosa, forse la notorietà avrà dato un po’ alla 

testa, usiamo i termini giusti, a questo qualcuno che prima 

ha spinto e ha voluto fortemente questa Commissione e poi 

però non ha avuto il carattere per assumere la presidenza 

di questa Commissione. E mi dispiace che lei egli altri 

Consiglieri siete andati dietro a queste cose ma mi 

dispiace perché? Perché è un danno per il territorio, è un 



danno per il territorio, per questo mi dispiace, poi per il 

resto quello che voi volete fare, andate dietro a chi 

volete però è un problema per il territorio, e allora io 

veramente sentivo di rimarcare questa cosa, anzi non si 

aprirà più perché ormai è prossima alla scadenza perché le 

Commissioni speciali hanno una scadenza temporale, questa 

qua che è prossima alla scadenza, avete fallito anche in 

questo. Avete fallito anche in questo. Poi io volevo, va 

bene, un breve cenno, le dò atto che mi ha informato 

correttamente che si sta svolgendo un certo iter per quanto 

riguarda la pensilina ormai famigerata del 21, la 

ringrazio, Presidente, è stato correttissimo, ha fatto 

vedere pure la carta, però ad oggi la pensilina non c’è. 

Allora cerchiamo di non fermarci all’ultimo miglio, 

cerchiamo di percorrerlo l’ultimo miglio, cerchiamo di fare 

in modo che la pensilina venga installata fisicamente in 

Via Gorizia a Ceglie. 

L’ultima comunicazione che io voglio farvi, sono un 

attimino in imbarazzo a farla perché non c’è 

l’interlocutore diretto anche se poi sicuramente non è lui 

l’unico colpevole, colpevole tra virgolette logicamente di 

questa cosa di cui voglio parlarvi. Presidente, mi guarda 

un attimo? Questo per me, questo per me è un atto non per i 

nomi, tanto di cappello, sgombriamo il campo da qualsiasi 

tipo di interpretazione, non per i nomi, per gli atti 

riportati in questo libricino perché ripeto, se oggi siamo 



qui a parlare democraticamente dobbiamo dire grazie anche a 

queste persone che hanno dato la propria vita per la 

patria. Però questo è un atto indecente, Presidente, questa 

è campagna elettorale ma campagna elettorale sporca. Mi 

dispiace che non c’è il collega Balzano ma, ripeto, sto 

parlando perché poi di attacco, ma non è un attacco, ne 

vogliamo parlare e logicamente è solo a livello politico 

che io ho grande stima a livello personale, quindi parliamo 

di…( interruzione registrazione).. 

 

Presidente 

In assenza, credo, avrebbe fatto il consigliere Balzano, 

gli avrebbe dato la risposta infatti questa non è una 

iniziativa del Municipio 4, questa è una iniziativa di 

Balzano con Sergio Chiaffarata, patrocinata dal Municipio 

4- No, è così- proprio perché non è passata nemmeno dagli 

organi amministrativi del 4° Municipio e per cui è stato 

fatto con la collaborazione e il contributo di privati su 

interessamento diretto del Consigliere Balzano e di Sergio 

Chiaffarata che ha messo a disposizione le conoscenze e le 

ricerche storiche. Questo è, chiaramente gli Enti hanno 

solo il patrocinio gratuito alla presentazione del libro. 

Grazie. La parola al consigliere Menolascina. 

 



Consigliere Menolascina 

Grazie, Presidente. Saluto il pubblico, i colleghi 

Consiglieri, la dottoressa Cazzolla e, siccome io mi sento 

tirato in ballo perché sono direttamente, o meglio, 

indirettamente coinvolto nella questione perché tra gli 

sponsor compare la mia azienda, volevo solamente 

dettagliare come sono venuto a conoscenza di questa cosa e 

come ho chiesto io personalmente a Balzano se potesse 

partecipare. Il Consigliere Pino Balzano mi ha chiamato per 

avere un numero di telefono di una, mi sa, del Comitato 

Feste patronali di Loseto, e spiegandomi la cosa, quindi io 

in quel momento ho chiesto “ scusa, ma come azienda io 

potrei partecipare?”, e lui mi ha detto “ sì, se vuoi, puoi 

dare qualcosa come contributo”. Solo così sono venuto a 

conoscenza sennò non avrei saputo assolutamente nulla della 

iniziativa. E questo è tutto. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie, consigliere Menolascina. Se ci sono altri 

interventi sulle comunicazioni? Prego, consigliere 

Cecinato. 

 

Consigliere Cecinato 



Grazie, Presidente, Direttrice e pubblico. Io devo 

rimarcare quello che ha detto il consigliere Quaranta per 

quanto riguarda la Commissione speciale alla quale si è 

voluto per forza mettere quel titolo però ad oggi nessuno 

si prende la responsabilità di condurre questa Commissione 

specialmente chi ha votato a favore. Nessuno vuole prendere 

questa Commissione perché, non lo so qual è la problematica 

e mi pare che questa Commissione parla di legalità. Questa 

legalità io la vedo insomma un po’ strana, perché? Parlo 

per arrivare a questa legalità, parlo per il verde 

attrezzato di Via Donadonisi, un verde attrezzato che a 

qualcuno è stato sempre dato addosso perché era una 

cattedrale nel deserto, solo quattro cose di giostrine e 

via di seguito, dopo di che la nostra Commissione ha 

continuato a lavorare e andare presso le varie Ripartizioni 

e il sottoscritto che ha un po’ di tempo di più è andato 

nelle varie ripartizioni per cercare di abbellire questa 

area. Come si vede, questa area è stata abbellita, comincia 

a prendere una certa parvenza di aree attrezzate e via di 

seguito. Dopo di che questa area attrezzata, diciamo, 

qualche persona, qualche persona amica che sta vicino si è’ 

permesso di andare a fare un lavoro che nelle aree 

pubbliche c’è il regolamento dove dice che per poter andare 

nelle aree.. a fare qualsiasi lavoro che se c’è un privato 

è una cosa buona, però deve chiedere prima 

l’autorizzazione, deve chiedere l’autorizzazione per andare 



a fare questi lavori e non mettersi la medaglietta vicino 

ad una area a verde che si sta facendo, questo mi dispiace 

assolutamente, l’ho saputo e non c’ero, mi dispiace perché 

ritenevo la persona che ha fatto questo servizio una brava 

persona perché l’ho visto lavorare da qualche altra parte. 

Grazie.  

 

Presidente 

Grazie, consigliere Cecinato. Prego, la parola al 

consigliere Schirone. 

 

Consigliere Schirone 

Grazie, Presidente. Saluto la Dirigente, i colleghi, il 

pubblico. Beh, sono stato tirato in ballo da due 

Consiglieri, il primo è il consigliere Quaranta per la 

notorietà, la ringrazio per questo complimento. Poi è bello 

anche quando siamo tutti in Consiglio pure nominare la 

persona e non fare intendere che questa persona è uno di 

noi. Per quanto riguarda l’opera di Via Donadonisi, io non 

mi sono per niente preso nessun merito in merito a questa 

area anzi credo che comunque un Consigliere, il signor 

Brancale potrebbe pure, dopo la mia dichiarazione 

intervenire perché ho dichiarato che l’opera di Via 



Donadonisi è frutto del lavoro di questa Amministrazione e 

quindi non mi sono preso nessun merito. Mi sono soltanto 

permesso, caro consigliere Cecinato, di provvedere alla 

pulizia di carte, di bottiglie di plastica e quindi 

probabilmente qualcuno del quartiere mi ha pure vista ma è 

una iniziativa del tutto volontaria proprio perché i lavori 

si stavano completando ed era un po’, insomma vedere queste 

bottiglie di plastica e fogli di carta in una area a verde 

non era proprio carino e quindi c’è stato un mio intervento 

volontario ma non ho mai preso nessuna medaglia, nessun 

merito in merito a questo. Grazie. Spero che il consigliere 

Brancale possa attestare quello che ho dichiarato. Grazie.  

 

Presidente  

Prego, consigliere De Giulio. 

 

Consigliere De giulio 

Presidente, Direttrice, Consiglieri e pubblico. Vorrei, se 

è possibile, consigliere Schirone, lei a volte mi 

sbalordisce. Forse questa sera saranno tutti a favore suo 

nei miei interventi perché ha iniziato il consigliere 

Quaranta, io continuo però diciamocela tutta, consigliere 

Schirone. Con la mia legislatura quel parco ha avuto un 



inizio per la realizzazione di quel parco. Lei continua a 

dire oggi “con questa Amministrazione abbiamo realizzato 

quel parco”. Con la mia legislatura lei insieme a me, lei 

insieme a me- mi faccia finire, consigliere Schirone- 

infatti era quella, ma infatti era quello, Via Donadonisi 

insieme a tante altre, partono con la mia legislatura poi 

sappiamo come funziona in politica, ci sono quelli che poi 

subentrano o che arrivano dopo e si prendono i meriti ma 

questo è un gioco della politica e ci sta tutto, ci sta 

tutto, fino ad un certo punto perché le opere cantierizzate 

da chi mi ha preceduto nella mia legislatura e quindi da 

Rocco De Adesis, l’ho sempre detto in pubblica piazza, l’ho 

sempre detto nei Consigli che erano opere avviate da chi mi 

aveva preceduto. Questa è l’onestà, questa è l’onestà però 

lei continua a dire “ no, quella grazie a questa 

amministrazione”. Consigliere Schirone, lei sa benissimo 

che per quanto riguarda la realizzazione invece del parco 

Gemma chi gli ha dato la dritta sono stato io perché forse 

lei non aveva manco conoscenza di una delibera comunale 

forse la Giunta o forse il Sindaco La forgia, assessore 

Cesare Veronico, nasce quella delibera per l’adozione dei 

parchi cittadini anche da parte di privati. Quella stessa 

operazione che lei ha fatto insieme al consigliere Cecinato 

ed io Presidente, gliela abbiamo fatta fare ad un altro 

singolo cittadino nella lottizzazione Giardinelli. Vero, 

consigliere Cecinato? Quindi nessuno si deve manco prendere 



il lusso però di prendersi dei meriti perchè alla fine l’ho 

fatto, lei era all’opposizione, io ero maggioranza perché 

appunto Presidente di quel Municipio ma nell’interesse 

della cittadinanza e della collettività che ben vengano, 

che ben vengano realizzate le cose. Però sentirsi dire da 

lei quando sa che conosco la storia, grazie a questa 

amministrazione abbiamo realizzato quel parco. Questa è la 

stessa cosa del parco di Rita Lei Montalcini, anche voi 

siete andati lì a mettervi la casacca, a mettervi la 

medaglia e quando quella è un’opera comunque cantierizzata, 

finanziata da quell’altra Amministrazione e non da questa. 

Le dico questo, Consigliere, sa perché? E sfido chiunque a 

dirmi il contrario che io abbia mai fatto una azione del 

genere. Facile fare le cose, e poi Presidente faccio un 

passo indietro, non sono uno della Guardia di finanza ma 

uno, manco il singolo cittadino può permettersi il lusso di 

realizzare qualsiasi cosa andando a chiedere gli sponsor. 

Deve essere una associazione, deve portarla in bilancio, 

nel bilancio deve dire quali sono stati i costi e le 

entrate, quindi però il problema è che comunque quella 

manifestazione aveva uno scopo ben preciso. Così come 

quella della sua azione, io non condanno l’azione, ma non 

mi vanga a dire, Consigliere, che quella azione non era 

legata i fini elettorali perché uno che vuole fare lo 

spazzino o vuole pulire i parchi, lo fa tutto il suo 

mandato e non quando siamo in campagna elettorale, dobbiamo 



andare a raccogliere la bottiglia o addirittura con il tosa 

erba, non è così, Consigliere, non è così. Ritorno indietro 

a quanto detto dal Consigliere Quaranta. Avete istituito 

una Commissione andando contro a quelle che sono state le 

richieste, soprattutto un aiuto da parte della minoranza 

nel fare una Commissione ben diversa. Legalità, consigliere 

Schirone, parte anche dalle piccole cose, lei non ha nessun 

diritto insieme agli altri di andare a fare delle cose 

pubbliche una cosa privata perché io mi vergognerei a 

farla, io mi vergognerei perché quel parco è stato 

realizzato con dei soldi pubblici e quindi dai cittadini, 

non è che nessuno di noi deve permettersi il lusso però di 

andare lì e dire “ io ho pulito” o “ io ho fatto”, perché è 

una vergogna e soprattutto una offesa nei confronti di 

coloro che pagano le tasse per vedere realizzate 

determinate cose. Quindi il merito non è di nessuno ed è di 

tutti e sinceramente vedere o sentire che qualcuno di noi 

di questo Consiglio è andato lì oltre alla rotatoria di Via 

Donadonisi, oltre a quella, Consigliere, io non gli ho 

detto nulla perché pensavo che fosse un fatto sporadico, 

però…stava intervenendo, Consigliere, stava intervenendo 

lì, infatti,stava intervenendo, io non gli ho detto che 

stava intervenendo. Stava intervenendo. Me li dice a 

microfono perché lei non ha nessun diritto di prendere 

iniziative perché forse chi fa politica dovrebbe rendersi 

conto che l’azione che stava lei facendo è una pecca, è una 



mancanza dell’Amministrazione centrale che non riesce a 

farle queste cose, quindi che politica vogliamo fare? Cioè 

che politica vogliamo fare? Presidente, io vorrei dirle 

invece in merito a quello che diceva Andriulo, le rotatorie 

su Via Fanelli, con angolo Via Gorizia, la rotatoria su Via 

Cristoforo Liuzzi che fine hanno fatto? Perché poi qualcuno 

mi deve dire, e non tutti forse la conosciamo la storia. 

Presidente, la cosa che voi avete detto – ora vado da una 

parte all’altra – il parcheggio nella Rai, ma fatemi capire 

una cosa, ma quando mai il Comune di Bari ha preso 

l’acquisizione, i suoli in Rai? Ma quando mai! Che sono 

dieci anni che li portiamo in bilancio nel piano triennali 

delle opere pubbliche ma non ci sta manco uno studio di 

fattibilità, si è discusso con la Rai ma non abbiamo mai 

concretizzato nulla. Ma vi vuole dire il parcheggio al di 

là del 1 Novembre, del 2 Novembre nei pressi del Cimitero 

di Ceglie a chi può servire quel parcheggio,Presidente? A 

chi può servire visto che lì non c’è un agglomerato di 

case, lì ci sono ville che hanno il loro parcheggio. No, 

quello del Cimitero, lei ha detto, cioè l’assessore Galasso 

ha detto che stava ragionando eventualmente di realizzare 

centro Polisportivo nella proprietà della Rai. Questo ho 

sentito io almeno da quello che è apparso su face book. Ma 

di che stiamo parlando? Ma di che stiamo parlando? Io 

continuo a sostenere che la legalità va fatta dalle piccole 

cose, poi possiamo iniziare a ragionare di altro. Quindi mi 



fa, almeno chiedo, Presidente, se c’è già una procedura in 

corso per l’acquisizione della struttura della Rai, poi 

ragioniamo ed eventualmente mi riservo di fare un secondo 

intervento e ragionare sul parcheggio di Carbonara che 

volete realizzare nel campo sportivo. Io sono stato 

accusato di aver chiuso il campo sportivo a suo tempo 

quando non è così, lì c’erano degli atti veramente a firma 

della cittadinanza nei pressi del Campo sportivo, lì ci 

sono state delle denunce e quindi all’epoca sia io che il 

direttore, ma al di là degli impegni poi presi della 

politica centrale, delle riaperture centrali e quant’altro, 

spesi i soldi pubblici, quei 50 mila Euro si sono persi, 

nessuno può fare più nulla di quei 50 mila Euro che abbiamo 

speso, lì quando è stato chiuso quel campo è perchè andava 

messo in sicurezza, lì le torri dei fari scaricavano a 

massa nelle abitazioni quando c’erano i temporali. La 

storia la dobbiamo conoscere prima di dire fesserie, questo 

lo dico a qualche Consigliere che in questo momento fa 

parte di questo Consiglio, e anche qualcuno in passato. Lì 

c’erano delle denunce, quindi quel campo fu chiuso per un 

semplice motivo, perché andava messo in sicurezza. Io credo 

che i lavori di messa in sicurezza in quel campo furono già 

fatti all’epoca, sono stati rispesi degli altri soldi, oggi 

bisogna che l’Amministrazione si prenda le proprie 

responsabilità e dica una volta per tutte “ quel campo non 

lo apriremo mai” e non fare giochetti, diceva il 



consigliere Andriulo, tiriamo fuori dal cilindro qualche 

altro coniglio per dire poi “ abbiamo fatto, abbiamo 

fatto”. Siamo a fine legislatura e le ripeto, Presidente, 

quando io nell’intervento per la istituzione della 

Commissione speciale, non era un attacco a lei, le materie 

erano altre. Prendere dell’ultimo decennio tutte le 

delibere uscite dal Municipio e vedere di quelle delibere 

la amministrazione centrale che cosa avesse realizzato. Non 

era, ripeto, né un attacco a lei e né un attacco a nessuno 

perché molto spesso appunto le delibere di Municipio, 

circoscrizionali all’epoca, sono stati spesi dei soldi, se 

è stato fatto un lavoro, ma di quelle delibere comunque 

negli ultimi dieci anni forse io..di quelle delibere non ès 

tata ancora oggi realizzata un’opera. Grazie.  

 

 

 

Presidente 

Grazie, consigliere De Giulio. Giusto un passaggio rispetto 

alla questione a cui faceva riferimento del campo di, 

intanto della acquisizione relativa all’impianto Rai, ci 

sono delle interlocuzioni tra l’Amministrazione e la Rai, 

ci sono state e ci sono ancora. E poi rispetto alle 

questioni – no, non lo so solo io - l’ha detto anche 



l’assessore e quindi non è, quando è venuto qua non sul 

campo di calcio ma già quando è venuto in commissione l’ha 

detto, quindi bisogna anche memoria delle cose. Come anche 

sulla questione del campo a cui faceva riferimento lei, per 

quanto riguarda il campo di calcio, rispetto alle torri, 

poi è stato superato quello perché sono state fatti degli 

interventi di messa in sicurezza da quel punto di vista e 

non era quella la problematica per cui poi non si è 

provveduto a riaprire il campo e dobbiamo ricordare tutti a 

noi stessi che questa Amministrazione in quel famoso 

Consiglio che abbiamo tenuto anche in una sede diversa da 

questa, per ricordarlo in maniera più visiva e che abbiamo 

fatto presso la Città metropolitana da cui è scaturita 

anche una delibera che si approvava in data 6 Luglio 2017, 

si approvavano le linee di indirizzo di procedere con il 

bando con un affidamento per tre anni e ci sono stati degli 

interventi, anche un suo intervento, consigliere De Giulio, 

dove faceva riferimento in maniera molto chiara e diceva 

che il campo era inagibile e quiindi non doveva essere 

tenuto conto ancora l’idea di poter spendere…sì, però io 

ripeto, faccia appello, anziché continuare a spendere soldi 

su una struttura che non è agibile per il pubblico, non è 

agibile… 

 

Consigliere.. ( fuori microfono) 



E qual è la proposta?  

 

Presidente 

No, no. Io faccio l’inciso. Come anche rispetto… io ho 

ascoltato in maniera silenziosa il suo intervento- meno 

male che lei è depositario della verità, l’unico 

depositario della verità. E quindi io, ma di che cosa sta 

parlando? Intanto non stiamo parlando, va bene, non 

interrompa, io sono stato in silenzio ad ascoltare, e 

quindi sia lei che anche il consigliere Andriulo a cui 

faceva riferimento prima, ha sollevato in maniera precisa 

delle questioni, mentre, ripeto, si andava a maggioranza ad 

approvare le linee di indirizzo di affidamento del bando, 

si sollevavano dubbi, problemi e perplessità con precisi 

approfondimenti da parte dell’ing. Andriulo presso le 

strutture tecniche e, scartabellando anche in relazioni di 

ingegneri, la assoluta inagibilità del campo perché 

mancante di addirittura due uscite, dice in maniera 

testuale “ due uscite di sicurezza per il pubblico e due 

uscite di sicurezza per gli atleti”. Oggi invece con uno 

spirito di populismo dice che il campo è agibile e deve 

essere aperto. Noi lo volevamo aprire, l’Amministrazione, 

questa Amministrazione lo voleva aprire già il 6 Luglio, e 

posso anche dire chiaramente con atti alla mano cioè esiste 

una delibera che chiaramente poi ha sollevato grosse 



perplessità anzi sono state fatte anche delle illazioni 

all’interno delle dichiarazioni rispetto agli interventi a 

proposito di questa delibera e chiaramente che sono andati 

a sollevare dei dubbi e delle perplessità e anche senso di 

dovere e responsabilità da parte di chi si doveva assumere 

la responsabilità di aprire, di procedere con il bando per 

cui si è avuto poi uno stallo che chiaramente lo stallo è 

dovuto anche a quelli che sono gli interventi da fare che, 

come diceva l’ing. Andriulo, quattro uscite di sicurezza 

credo che non ci siano manco gli spazi per poterli 

recuperare. E quindi oggi che sarà poi il lavoro del 

successivo punto all’ordine del giorno, ci apprestiamo a 

deliberare, a portare come punto secondo di questo 

Consiglio, ci prestiamo a portare una deliberazione di 

proposta scaturita da una commissione congiunta voluta dal 

sottoscritto proprio per superare lo stallo che perveniva 

anche da, questa sensazione di stallo che perveniva sia dal 

territorio che anche dagli altri Consiglieri specialmente i 

Consiglieri della prima Commissione, commissione competente 

allo Sport, e abbiamo proceduto e in quella Commissione 

speciale, in quella Commissione congiunta è scaturito 

l’indirizzo che oggi andremo ad analizzare ed eventualmente 

ad approvare, che era quello di non snaturare la natura per 

cui è nata quella struttura e cioè quella di essere un polo 

sportivo, chiaramente recuperando i due campi che stanno e 

all’interno fare anche un polo, cioè una struttura poli 



funzionale che prevede tutta una serie di altre strutture 

tipo strutture ludiche e anche parco e nonché, conclude, 

cioè è sottoscritto da tutti i Consiglieri presenti, la 

realizzazione di un parcheggio pertinente alla struttura. E 

si è parlato successivamente solo ed esclusivamente che 

nelle more che venisse realizzato questo, si potesse 

eventualmente realizzare un parcheggio provvisorio ma la 

natura che questa Amministrazione ad oggi si è voluta dare 

con l’indirizzo che è scaturito anche dalla Commissione 

congiunta che oggi andiamo ad esaminare come delibera di 

Consiglio, è quella di un parco poli funzionale dove viene 

conservata anche la natura di carattere sportivo con il 

recupero dell’impianto di palla a canestro e l’altra parte, 

la realizzazione di un campo di calcetto. Grazie.  

Una cosa volevo dire, rispetto alla questione di Angelo 

Delle Fontane, sicuramente lo faremo, mi scuso, è stato un 

impegno preso ma un impegno voluto e quindi lo faremo, è 

solo per un fatto organizzativo, niente di pregiudizievole. 

Grazie. Prego, consigliere Quaranta.  

 

Consigliere Quaranta 

Grazie, Presidente. Logicamente colgo con favore questa sua 

ultima dichiarazione e niente, vi toglierò solo un altro 

minuto per quanto riguarda il consigliere Schirone che 



onestamente sono stato un po’ furbetto, ho voluto 

accertarmi che quello che gli uccellini venivano a dire 

fosse vero, il consigliere Schirone mi ha dato la conferma 

che è vero perchè io non ho fatto nomi, lui mi ha detto che 

praticamente ha voluto quella Commissione. Dopo di ciò ha 

fatto Pilato, si è lavato le mani, ha detto che la 

Commissione non avrebbe preso la presidenza. Mi fa 

veramente onore questo. Grazie.  

 

Presidente 

Diciamo, sulla questione della Commissione speciale diciamo 

che nessuno dei Consiglieri è esente da responsabilità. 

Prego.  

 

Consigliere Andriulo 

Grazie, Presidente. Volevo ritornare un attimo sulla 

Commissione speciale. Se non vado errato, lei ha votato a 

favore della Commissione speciale, io insieme ad altri 

colleghi ho votato contro non per quello, perché eravamo, 

diciamo così, avevamo portato avanti una mozione per 

un’altra Commissione speciale che aveva una idea 

completamente diversa per essere di servizio alle attività 

svolte in passato e attualmente in questa Consigliatura. 



Però la particolarità di quella modalità con cui è stata 

approvata a maggioranza quella Commissione speciale è anche 

lei l’ha votata, sig. Presidente, ed io ho più volte 

chiesto, se non vado errato anche in un verbale, visto che 

i Consiglieri proponenti quella Commissione speciale non 

hanno la voglia o quella sensibilità di prendersi la 

presidenza della Commissione e chiedo anche di verificare 

se è esclusa, visto che lei l’ha votata, perché non la 

prende lei la presidenza? Se non vado errato, gliel’ho 

anche messo formalmente affinchè lei stia con noi nel 

Municipio durante le attività della Commissione speciale, 

lavoriamo insieme per un tema molto importante, non che gli 

altri non sono in grado di essere presidente della 

Commissione speciale ma anche perché diventi un principio 

perché se si una volontà di altri poi devono portare avanti 

la Commissione speciale, voluta da lei e dagli altri 

colleghi, credo che la responsabilità prima sia che lei in 

sostituzione degli altri colleghi che non vogliono prendere 

la presidenza sia lei a condurre la Commissione speciale 

proprio perché è un problema serio del territorio e la 

invito di nuovo a fare…. 

 

Presidente 

Le rispondo subito. L’unica cosa che il regolamento non dà 

la possibilità a me di partecipare in qualità di Presidente 



all’interno della Commissione speciale. Non faccio il 

populista. 

 

Consigliere Andriulo 

Mi perdoni, Presidente. Io credo che invece non si tratta 

di populismo, si tratta che se lei vota una Commissione… 

 

Presidente 

Si tratta di regolamento. Io voto perché, io ho solo 

l’obbligo di insediare la Commissione. Dopo l’insediamento 

della Commissione e dopo l’insediamento anche alla 

tematica, io non posso più partecipare alla Commissione 

speciale.  

 

Consigliere Andriulo 

Presidente, io non l’ho letto… 

 

Presidente 

Allora si legga il regolamento.  

 



Consigliere Andriulo 

Mi perdoni, visto che lei vota e condiziona le scelte del 

Municipio, poi ad un certo punto o dice ai colleghi che 

hanno votato quell’ordine del giorno di prendersi la 

responsabilità e di portarla avanti, oppure lei si deve 

fare carico di portarla avanti una Commissione speciale. 

Grazie. 

 

 

Presidente 

Ma io non sono il dittatore qua, consigliere Andriulo. Io 

tra l’altro sono molto democratico nelle mie scelte. Non ci 

sono altri interventi sulle ” Comunicazioni”.  

 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

 

IL PRESIDENTE 

Nicola Acquaviva 

 IL DIRIGENTE 

Luciana Cazzolla 
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